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FOLIAGE AI CASTELLI ROMANI, L’AUTUNNO CHE ACCENDE I COLLI ALBANI 
Tra castagneti, faggete, laghi vulcanici e antichi boschi sacri, l’autunno regala uno dei volti più sugge-

stivi dei Castelli Romani, a pochi chilometri da Roma 

C’è un momento dell’anno in cui i Castelli Romani sembrano cambiare pelle. È l’autunno, quando i bo-
schi dei Colli Albani si accendono di sfumature che vanno dal giallo all’oro, dall’arancio al rosso fino al
marrone e i sentieri si trasformano in tappeti di foglie. Un fenomeno naturale che qui assume un caratte-
re particolare, perché il foliage non è soltanto una tavolozza di colori: racconta la storia di un territorio
modellato dall’antico vulcano laziale, dall’uomo e da una straordinaria varietà di specie arboree. Per vi-
vere questa esperienza e alternare alla scoperta della natura quella della Capitale, il soggiorno può prose-
guire all’FH55 Grand Hotel Palatino, nel cuore del Rione Monti, una posizione ideale per rientrare a
Roma dopo una giornata tra i colori e i paesaggi dei Castelli Romani e continuare a vivere l’atmosfera
della città. 

Il protagonista indiscusso è il castagno, oggi la forma di vegetazione più diffusa nei Castelli Romani. Ma la
sua presenza non è così antica come si potrebbe pensare. I castagneti che caratterizzano il paesaggio sono in -
fatti il risultato dell’intervento dell’uomo, che nel tempo ha favorito questa specie per ragioni alimentari e
produttive, sostituendo in parte le originarie foreste miste e le faggete. Ancora oggi, tra i boschi del Parco,
sopravvivono lembi della vegetazione più antica, con querce, carpini, aceri e faggi.

È proprio questa varietà a rendere particolarmente interessante l’autunno dei Castelli. A Monte Cavo, nel
territorio di Rocca di Papa, resistono nuclei di faggeta, mentre sui Monti dell’Artemisio, nei pressi di Velle-
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tri, si incontrano altri lembi delle faggete che un tempo occupavano le quote più elevate dei Colli Albani. A
quote inferiori, invece, sono soprattutto castagni, aceri e querce a creare il mosaico cromatico che accompa-
gna le passeggiate autunnali.

Uno dei luoghi più suggestivi per osservare questo paesaggio è il territorio di Nemi. Qui il foliage incontra
una storia antichissima: il lago, incastonato nel cratere dell’antico vulcano, era conosciuto dai Romani come
uno “specchio di Diana”, in riferimento al culto della dea Diana Nemorense. Nei boschi che lo circondano
si trova anche il cosiddetto Bosco Sacro, dove la vegetazione conserva caratteristiche particolari e dove il ca-
stagno lascia ancora spazio ad alcune delle specie arboree originarie dei Colli Albani.

È un paesaggio che in autunno cambia continuamente prospettiva: tra le foglie cadute e i colori delle chiome
si aprono scorci sul lago, mentre nel sottobosco compare il ciclamino napoletano, con le sue delicate fioritu-
re rosa, uno dei piccoli dettagli che rendono questa stagione particolarmente interessante anche per chi ama
osservare la natura oltre il semplice panorama.

Per chi desidera unire natura e storia, una delle passeggiate più affascinanti è quella che conduce verso Mon-
te Cavo e lungo l’antica Via Sacra. Il basolato romano attraversa il paesaggio dei Colli Albani e ricorda che
questi boschi erano già frequentati nell’antichità. Dall’area di Rocca di Papa, inoltre, alcuni punti panoramici
permettono di abbracciare con lo sguardo i laghi di Albano e Nemi e, nelle giornate più limpide, di arrivare
fino al mare.

Il foliage diventa così parte di un itinerario più ampio, nel quale natura, archeologia e paesaggio si sovrap-
pongono. E non è un caso che proprio in questa zona l’autunno sia legato anche alla tradizione delle casta-
gne: a Rocca di Papa la varietà locale, la Rocchicianella, piccola e dolce, è protagonista della storica Sagra
delle Castagne, che si svolge dal 1979.

Nei Castelli Romani il foliage non si guarda soltanto: si assapora. L’autunno porta nei boschi il profumo del -
la terra umida, delle foglie e delle castagne e sulle tavole tornano ingredienti e ricette legati alla stagione. È il
momento ideale per abbinare una passeggiata nel verde alla scoperta della gastronomia dei borghi, tra casta-
gne, funghi e i vini dei Castelli.

Anche questo fa parte della particolarità del territorio: il paesaggio del Parco non è fatto soltanto di boschi,
ma di un mosaico di vigneti, oliveti, rilievi, laghi, borghi storici e aree archeologiche.  Un ambiente nato
dall'incontro tra natura e attività umane che in autunno offre forse la sua immagine più intensa.

Per vivere questa esperienza senza rinunciare al comfort della città, l'FH55Grand Hotel Palatino, nel cuore
del quartiere Monti, è un punto di partenza ideale per trasformare il foliage in una piccola fuga d’autunno.
Dopo una giornata trascorsa tra i sentieri dei Castelli Romani, tra boschi e laghi vulcanici, si rientra a Roma
per ritrovare l’atmosfera contemporanea dell’hotel e quella posizione che permette di vivere anche il centro
storico della Capitale.

L’idea è quella di un soggiorno che cambia ritmo ossia dalla Roma monumentale ai paesaggi verdi dei Colli
Albani, dai vicoli di Monti ai sentieri tra castagni e faggi, in un itinerario che permette di scoprire un volto
meno consueto del Lazio proprio nella stagione in cui la natura dà il meglio di sé.

Perché per ammirare il foliage non sempre è necessario andare lontano. A volte basta uscire da Roma e se-
guire le strade che salgono verso i Castelli Romani, dove l’autunno porta con sé colori, profumi, storie anti -
che e un paesaggio che, per qualche settimana, sembra dipinto a mano.

FH55 Grand Hotel Palatino
È un albergo 4 stelle,  situato nel quartiere Monti, a ridosso dell’ampia zona archeologica che include
Colosseo, Fori imperiali, Palatino, Circo Massimo, Celio e Terme di Caracalla. È stato inserito nel 2026
tra gli Alberghi Storici di Roma da Federalberghi.
Dispone di diverse tipologie di camere che includono camere con vista sul Quirinale o sul Vittoriano, Ju-
nior Suite con terrazza privata nel Top Floor da dove godere di una splendida vista della città.
Il Grand Hotel Palatino è completo di Centro Congressi, il Globo, con 5 sale, di cui una plenaria di 295 mq,
ideale per esposizioni, show room e meeting. 



L’Hotel offre anche una palestra con attrezzi Technogym e personal trainer, un bar e dispone di tre ampie e
luminose sale ristorante, Le Erbe, Il Giardino e Le Spighe, dove al mattino viene servita la colazione interna -
zionale a buffet sia dolce che salata, alimenti biologici ed una selezione di prodotti per coloro che seguo-
no diete specifiche legate a intolleranze alimentari e per chi ama mangiare sano. 
Il Ristorante Le Spighe è aperto a pranzo e a cena, anche ai visitatori esterni, e serve una cucina di mare e
di terra per riscoprire i migliori piatti della tradizione romana e nazionale. Tutte le proposte sono preparate
dal nostro Chef Giuseppe Mulargia e presentate nel menu à la carte e nei menu degustazione.
L’albergo è pet friendly ed è comodamente raggiungibile in auto, con diversi garage convenzionati a paga-
mento nelle vicinanze.
FH55 HOTELS
È un gruppo alberghiero fondato nel 1955 da Dino Innocenti, pioniere nel settore dell’hôtellerie, che inizia
creando il Grand Hotel Mediterraneo di Firenze. La storia continua nel 1968 con la costruzione del Grand
Hotel Palatino a Roma, a due passi dal Colosseo.  Successivamente il gruppo prosegue la sua crescita con
l’acquisto dell’Hotel Calzaiuoli, nel cuore di Firenze che apre nel 1982.  Alla scomparsa del fondatore, gli
eredi divenuti nel frattempo titolari delle strutture, continuano la politica di espansione e nel 1995 acquisi -
scono l’Hotel Villa Fiesole. FH55 HOTELS è oggi un gruppo alberghiero composto da quattro strutture,
ognuna con una propria identità, ma accomunate da quei valori che la proprietà trasmette quotidianamente a
tutto lo staff e alla direzione degli alberghi. Nel 2025, FH55 HOTELS ha celebrato con orgoglio il suo 70°
anno di attività, un traguardo straordinario che segna sette decenni di eccellenza nell’ospitalità italiana. Da
una visione pionieristica a una realtà consolidata, il gruppo continua a distinguersi per innovazione, qualità e
un’attenzione costante al benessere degli ospiti.

Il Gruppo FH55 Hotels, da sempre attento al sostegno dei più bisognosi, ha avviato una meravigliosa iniziati -
va di solidarietà in collaborazione con l'Istituto delle Piccole Sorelle dei Poveri di Firenze. Questo progetto
è nato dal desiderio di ridurre gli sprechi alimentari, trasformando le eccedenze del buffet delle colazioni del
Grand Hotel Mediterraneo in una preziosa risorsa per l'istituto, che ospita oltre 70 anziani, 10 suore e 20 di-
pendenti. Prima di questa iniziativa, gli anziani avevano a disposizione pochissimo per la colazione, ma gra-
zie all’impegno del Gruppo, ora possono godere quotidianamente di una colazione completa e abbondante. Il
progetto, avviato nel novembre 2023, rappresenta solo l'ultima delle numerose attività benefiche che il grup-
po porta avanti da anni, confermando il suo impegno concreto e costante nel fare la differenza per chi ha più
bisogno. 
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